
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Formula di Bayes
LEGGE delle PROBABILITA COMPOSTE a più ALTERNATIVE
mette in relazione un evento e effetto con altri eventi cause

quanto uno degli altri eventi intervenga nel determinare e
a quantopartecipa una certa causa neldeterminare un effetto
teorema
dati un evento E e un insieme finito numerabile di eventiincompatibili Ar re 1.2 n
se Ec Ar e PCE 0 si ha

p Aule PearlPillarunitario Petition
atto ÈPCA PIE Ai

re 1.2 n

dimostrazione
dalla leggedelle probabilitàcomposte a PearlE Piegar Pielar Piar pie o

PIEECHAR E EN YAM YENAV
se gli Ar sono incompatibili allora emar sono incompatibili
per la leggedelle probabilita totali PIE PIU Entr E PierAr ÈPietAr Piar

una lettura della formuladiBayespuòessere data interminidi ipotesi
se Aa An sono ipotesidiverse allora Pielar è la probabilitàchesirealizzi esono
l'ipotesiAr
PIANE è la probabilitàche verificatosi e si sia verificato Ar quanto èplausibilel'ipote
Ar data la realizzazione di e

DEFINIZIONI
eventiincompatibili ERF 10
LeggeProbabilitàComposte s PlanB P B PIAIB P B PCBIA
Leggeprobabilita totali s Ae B eventicompatibili P AUB P A P Biffi menoeventi indipendenti P AMB PCAPCB



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

distribuzioni di probabilità
distribuzionediprobabilita modello matematico checollega i valori di una variabile alle

probabilitàche tali valori possanoessere osservati

variabile di interesse variabile Aleatoria casuale
variabile casuale X e una funzione definita sullospaziocampionario 1 che associaad
ognielementoelementare wi ununiconumero X ui zi arealizzazionedellavcasuale
casuale generatada unfenomenodi cui non siamo ingrado diprevederel'esito

B le variabili casuali non sono variabili ma funzioni

suppxD

spettxD

mentre per una v discreto èpossibileelencare tutti i valori che puo assumere per
una v continua e necessario definire intervalli in cui suddividere ipossibilivalori della v

ti Di li DISCRETE
la funzione diprobabilitadi X e la fine pe che adognielementoassocia la probabilitacn
la variabile discreta assuma valori uguali alle zii reali

TESPEAKPK IX Xi
spa

C N S PK70
FIPK 1

variabili continue
la funzionedi densità di x non è una probabilitàma è legataalla probabilita perche
rappresenta laprobabilitàche la via continua x appartengaa un intervallo
C N.S Fx x O

Afx z da 1 aprobabilitàeventocerto Pixar

 Sono utilizzate per modellizzare il comportamento di un fenomeno di interesse in relazione alla popolazione di 
riferimento, ovvero alla totalità dei casi di cui lo sperimentatore osserva un dato campione 



unzione di ripartizione
si vuole conoscere la probabilità che x assumo unvalore e a un datovalore a
dato la v a X si definiscefunzionedi ripartizione Fx IR i 0,1

Fx a PIXE z x soglia

oroprietà
OEFxCHE I

III FxHI O fimoFx x 1
Fx x è monotona nondecrescente Xa za SFx a eFeza
PIU XEXD Fx AN Fx xD

variabili discrete
Fx z e continua a destra LineFxCz facto
Limeface Fx zo s Excelpresentodeipuntidi discontinuità di sispecie salto

a sinistra
FXCXI PCXEXI E.EEPK nelgraficopianinovuotoasinistra

variabili continue
Fx x è continua fineFx z III Fx x Fx Z PIXEX GIA E Ott
AHI FILE

DISCRETE
nsidistribuisceinaccordocon

Binomiale XuBin hip Bindiparametrinipconneinepecan
X noai successi sun prove indipendenti in cui il successo è 1eventodiprobabilità
spilffffè a pin zelo 1 n c 2 xèunavarioiscretaioieterministico

E X np
Bernoulliana binomiale con n 1 XuBer p Bin 1 p
pe pe 2 p IP E O FESTEbEffettoL

Geometrica XuGeo p pelo1
x provacorrispondente al primosuccesso nonpuòessered
nodiprovenecessarieperottenere il primosuccesso

PK P XX 1PE'p ZEIN A n
sia sii successo con pesi pelo

proveripetuteindipendenti
xubincn.pl

ELX MGeocp

Poisson X Pois I 170
assentaai X no divolte in cui siverificaun evento nell'unita ditempo tasso 2memoria
sabatopassi a pe è te o NU o NB Piano zo

EHI L

f(x) = Fx(x)



CONTINUE
X fx a densità continua insiemedellefunzionicontinuesu undominio
sia f una finecontinuo f IR sir definiamo
supp f AER fix o EDom f prendodaidominiosonoipuntichenonannullano fra
sia XuFx sappia supp a

valoripercuicatensitàe o valoriche puòassumere

uniforme Xrunifia b acb o b Cir è un intervallo
fx x IoAcab z zer o x o b

Io ze a b
E X OI

Esponenziale X Exp i 170 usataperesprimere la vitaresiduo
X fx x Zé 110,00 x KEIR Le_ax 8
E X

Gamma X Gamma 2 n EIRI
Fx z FI X è 10,0 x ZER

EX E
Normale XUN MOZ MEIR 02 o

ancorafx z
p
è ZER

segg µ me

Gaussianodescrivecomportamentodellevariabilineniavvicinarsialvaloremedio

valore atteso media
sia X la v a sud zer definiamomediadi x ilvaloreprevistoche si potraottenere
in ungran numero di prove

Discrete
se ladistribuzione e finita ilvaloreatteso è un numero reale dato dalla sommadeiprodotti a
ognivalore della variabile xi perla rispettivaprobabilità

IERI Etipi asommopesato puòessere so di zero

continue

Ely LEI a da deveessere too altrimenti x nonammette valore atteso

proprietà
Linearità Egli g EX
media di costante e la costante o Ela a



Varianza
indicaquantosonodispersii valori della variabile aleatoriarelativamenteal suovaloremedio
considero la v 0 X ELN scarto Varix EHX ELN E XI Eni
non è mai negativo e misura il grado di variabilità di una distribuzione
tantomaggiore è la varianza tanto più i valori sonodispersi

oroprietà non linearità variaxi orvarix

Varix o quando tutti ivalori della variabile sono uguali
non c'e variabilità nelladistribuzione

variabile Degenere Discreta
tutta la probabilità e associata ad 1 solo evento causale È
XuDegla

aPx X
ammene

Eh a Varix o

III IEEE P xe Yey Fim x y PIXEAPIYEY Fx Z Fy Y

caso continuo Fx E Fy y offFoxy x y FI E Fy y fx x fy y fan x y1 d
densitàmarginali densitacongiu

caso DISCRETO PIX x Y y PLX z P Yey
densitacongiunto atensitamorfina

nofinediripartizione

XLY PIXEA YEBI PIXEAJ.PLXEB

Identicamente distribuite
hanno tutte la stessa distribuzioni di probabilità



Inferenza statistica
caratterizzare unparametrosconosciuto a partireda dati osservati
O parametro da stimare è stima dio o v a stimatore
stimatore funzioneche associa adognipossibileampione un valore delparametroda stimare

miglio di distribuzioni di probabilità Densita
a Ix fx x 0 O parametro checaratterizza x continuo
F Fx ZO XEIR O EIRM me 1.2

Pe Pe O P X xk O parametro checaratterizza x discreta
F PK O KE Z 0 ERm me 1.2

Stimo di 0
ingenerale massimizzare l'affidabilità del risultato probabilità
amassimizzare trovare il Max dellafunzione data dalla probabilità

tramitederivatosie2

MexPLXe I mgxffxlx.co da

aroprietà desiderabili
CORRETTEZZA
uno stimatore È si dice corretto se E È 0

CONSISTENZA
uno stimatore È si dice consistente se fimo

numerositàcampionario

Var È o

variabile medio campionario
definitadalla mediaaritmetico di v a indipendenti XK KEN
I Xa xp xn ÈXK SI dipende dalla numerositàcampionaria


